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Bando per la presentazione delle domande di concessione di aiuto in conto capitale 
ed in conto interessi per le aziende ubicate nel territorio PIT 8 –  
AREA JONICO SALENTINA – (Mis. 4.3) (SINTESI DEL BANDO)  

 

 
OBIETTIVI DELLA MISURA 

 

Migliorare e diversificare le produzioni agricole, introdurre tecnologie innovative del processo produttivo o 
altre attività complementari; ampliamento fisico ed economico delle aziende agricole; migliorare le 
condizioni di reddito e le condizioni di lavoro; ridurre i costi di produzione;migliorare la qualità delle 

produzioni, senza prescindere dalla tutela e dal miglioramento dell’ambiente e del benessere degli animali. 

 
AREA DI COMPETENZA PIT 8 

Come riportato nella Determinazione n. 1 del 28/6/2005, assunta dal Responsabile dell'Ufficio Unico il PIT n.8 – Area Ionico Salentina – 
comprende il territorio di n. 62 Comuni rientranti nelle tre province di Brindisi Lecce e Taranto come segue:  
PROVINCIA DI BRINDISI: 
Brindisi – Carovigno – Ceglie Messapica – Cellino San Marco – Cisternino – Erchie – Fasano – Francavilla Fontana – Latiano – Mesagne – Oria – Ostuni – San 
Donaci – San Pancrazio Salentino – San Pietro Vernotico – San Vito dei Normanni – Torchiarolo – Torre Santa Susanna;  

PROVINCIA DI LECCE: 
Arnesano – Campi Salentina – Caprarica di Lecce – Carmiano - Carpignano Salentino – Castrì di Lecce – Cavallino – Copertino – Cutrofiano – Galatina – 
Guagnano - Lecce – Lequile – Leverano –Lizzanello – Melendugno – Monteroni di Lecce – Novoli – Salice Salentino – San Cesario di Lecce – San Donato di 
Lecce – San Pietro in Lama – Sogliano Cavour – Squinzano – Surbo – Trepuzzi – Veglie – Vernole;  

PROVINCIA DI TARANTO: 
Avetrana – Carosino –Crispiano – Faggiano – Grottaglie – Leporano – Lizzano – Manduria – Monteiasi – Montemesola – Monteparano – Pulsano – Roccaforzata 
– San Marzano di San Giuseppe – Sava – Torricella.  
La localizzazione di un'azienda nell’area di competenza PIT viene determinata con riferimento alla Superficie Agricola Totale (SAT) dell'azienda ricadente nel 
territorio dei Comuni sopra indicati. Qualora la SAT aziendale non ricada totalmente nei Comuni di competenza del PIT n. 8, la localizzazione nello specifico PIT 
viene determinata sulla base della prevalenza del volume degli investimenti fissi ricadenti in area PIT rispetto al volume complessivo degli stessi investimenti 
proposti nel Piano di Miglioramento Aziendale. Non vengono considerati, pertanto, gli investimenti relativi all'acquisto di macchine, attrezzature e bestiame. 

RISORSE DISPONIBILI  E RIPARTIZIONI 
 
Risorse PIT 8: € 14.188.725, 60 
Le risorse saranno ripartite tra le quattro graduatorie di comparto con le seguenti percentuali: 

� Comparto FLORICOLO 10% 
� Comparto ZOOTECNICO 15% 
� Comparto OLIVICOLO (da olio e da mensa) 35% 
� ALTRI COMPARTI 40% 

 

BENEFICIARI 
 

IMRENDITORI AGRICOLI di cui all’art. 1 del D. Lgs. 228/2001 e s.m.i., in possesso dei requisiti soggettivi 
ed oggettivi (di seguito specificati) le cui aziende ricadono nell’area di competenza del PIT 8. 
Possono presentare domanda: 

a. imprenditori agricoli titolari di impresa agricola individuale 

b. rappresentante legale delle società di persone il cui atto costitutivo o statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio 
dell’attività agricola 

c. rappresentante legale delle società di capitali il cui atto costitutivo o statuto preveda quale unico oggetto sociale 
l’esercizio dell’attività agricola 

d. rappresentante legale di cooperativa agricola di conduzione che nell’atto costitutivo o statuto preveda quale oggetto 
sociale l’esercizio dell’attività agricola 

Sono esclusi dalla partecipazione al presente bando i soggetti inseriti nelle graduatorie della Misura 4.3 
pubblicata sul BURP 156 del 2005. 

Per l’accesso ai contributi sono necessari dei requisiti soggettivi ed oggettivi. 
Requisiti soggettivi: possesso di conoscenze e competenze professionali da parte del titolare o di coloro che 
amministrano nelle diverse forme giuridiche d’impresa. Tale requisito è soddisfatto tramite diplomi o diplomi di laurea in materie agronomiche ovvero tramite l’esercizio 
per almeno un triennio di attività agricola autonoma o dipendente comprovata da obblighi fiscali e previdenziali. I giovani agricoltori insediati da meno di tre anni possono accedere al 
contributo previo impegno alla soddisfazione del requisito entro massimo cinque anni a decorrere dalla data di insediamento. 

Requisiti oggettivi: 
� redditività dell’azienda 
� rispetto requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali 
� iscrizione registro imprese agricole presso CCIAA 
� titolarità di partita IVA 
� titolarità di “quote produttive” per investimenti connessi le produzioni agricole e zootecniche soggette al 

regime comunitario di quote 
� adempimento degli obblighi previdenziali e fiscali 

 

INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 
 

Per ogni comparto produttivo si specificano gli INTERVENTI AMMISSIBILI: 
1. COLTIVAZIONI OLIVICOLE –Olivicoltura da olio e da mensa 
2. COLTIVAZIONI FLORICOLE 
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3. COLTIVAZIONI ORTOFRUTTICOLE – Viticoltura da mensa –Mandorlicoltura – Susineti, albicoccheti, pescheti – 
Agrumicoltura –Orticoltura 

4. COLTIVAZIONI VIVAISTICHE ORTOFRUTTICOLE E VITICOLE 
5. ALLEVAMENTI ZOOTECNICI 

Per ogni comparto sono previste specifiche spese e limitazioni a seconda delle zone di intervento. 
 

Sono previsti degli INTERVENTI COMPLEMENTARI, quali: 

1. FILIERA CORTA: interventi di ammodernamento e adeguamento delle strutture per trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli esclusivamente aziendali per i comparti Oleario, Vinicolo, ortofrutticolo, 
Lattiero Caseario; 

2. ACQUISTO DI TERRENI: finalizzato alla formazione di aziende agricole di adeguate dimensioni economiche o 
all’ampliamento delle stesse. Fino ad un massimo del 25% dell’intero investimento programmato. 

 

Sono ammissibili, inoltre, le seguenti SPESE: 

1. ATTREZZATURE INFORMATICHE 
2. SPESE GENERALI per un massimo del 12% 
3. RICERCA IDRICA ED OPERE ACCESSORIE E COLLEGATE 
 

INTERVENTI E SPESE NON AMMISSIBILI 
 

NON SONO AMMISSIBILI INTERVENTI INIZIATI E SPESE SOSTENUTE PRIMA DELLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA di 
aiuto pubblico ai sensi del presente bando della Misura 4.3 AD ECCEZIONE delle aziende collocate in graduatoria e non finanziate per insufficienza di 
risorse per: 

• bando del 1° triennio della Misura 4.3  
• bando del 1° triennio della misura 4.4 per le aziende condotte da giovani agricoltori  

 

NON SONO INOLTRE AMMISSIBILI: 
� interventi a modifica della superficie aziendale mediante dissodamento o altre operazioni di messa a coltura 
� realizzazione o ammodernamento di fabbricati per abitazione o uffici e relativo arredo 
� demolizione di strutture e d impianti esistenti 
� specie vegetali, con eccezioni 
� specie animali 
� estirpazione di impianti arborei 
� macchine ed attrezzature usate 
� acquisto di trattrici agricole, con eccezioni 
� sostituzione o ammodernamento di impianti irrigui esistenti 
� mera sostituzione 
� investimenti nell’ambito di regimi delle Organizzazioni Comuni di Mercato, con eccezioni 
� IVA ed altre imposte 
 

MASSIMALI DI INVESTIMENTO E TIPOLOGIA E INTENSITA’ DEGLI AIUTI 
 

VOLUME DI INVESTIMENTO MINIMO: € 50.000,00 
VOLUME MASSIMO DI INVESTIMENTO PER COMPARTO: 

• COMPARTO FLORICOLO: € 1.500.000,00 
• COMPARTO ZOOTECNICO, OLIVICOLO ED ALTRI COMPARTI: €  500.000,00 

 

L’IMPORTO COMPLESSIVO DELL’AIUTO CONCEDIBILE E’ PARI A: 

� 40% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente (oltre il 50%) in altre 
zone 

� 50% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente (oltre il 50%)  in zona 
montana o svantaggiata ai sensi della normativa comunitaria 

Se l’investimento è realizzato da GIOVANE AGRICOLTORE insediato da meno di cinque anni si avranno le seguenti 
percentuali: 

� 50% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente (oltre il 50%) in altre zone 

� 60% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente (oltre il 50%)  in zona 

montana o svantaggiata ai sensi della normativa comunitaria 

PER L’ACQUISTO DI TERRENI il tasso di aiuto pubblico è pari al 40% del costo complessivo ammissibile se la superficie 
aziendale ricade prevalentemente in zona montana o vantaggiata e per il 30% se ricade in altre zone. 
 

GLI AIUTI SARANNO CONCESSI NEL MODO SEGUENTE: 

� AIUTI IN CONTO CAPITALE: l’aiuto è concesso con le percentuali indicate precedentemente 
� AIUTO IN CONTO INTERESSI: l’aiuto è concesso con mutuo agrario di miglioramento con ammortamento 

superiore a 15 anni e preammortamento massimo di 2 anni. Il concorso pubblico nel pagamento degli interessi sarà 
attualizzato e versato alla ditta beneficiaria in un’unica soluzione ed alla stipula del contratto di mutuo. 

 

TERMINI ULTIMAZIONE LAVORI 
 

I lavori dovranno essere ultimati entro 12 mesi 
 

SCADENZA BANDO 

 

05 giugno 2006 


